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Circolare ai salesiani
Dilettissimi figli in G. C. ,
*Roma, 16 marzo 1874
Il giorno 24 di questo mese sarà assai memorabile per la nostra Pia Società.
Voi ricorderete certamente come essa sia stata definitivamente approvata con
decreto del 1° marzo 1869; ora si tratta della definitiva approvazione delle
Costituzioni.
A quest’uopo dal Santo Padre venne scelta una Congregazione di Cardinali che
dovranno proferire il Loro Parere intorno a questo argomento che è dei più
importanti pel nostro bene presente e futuro.
Le preghiere finora spesso raccomandate erano dirizzate a questo fine. Dobbiamo
quindi raddoppiare le nostre suppliche presso al divin Trono, affinché Dio
Pietoso disponga che ogni cosa si compia secondo la sua maggior gloria e il
nostro particolare vantaggio spirituale.
Uniamoci pertanto nello spirito di viva Fede, e tutti i Congregati Salesiani
cogli allievi dalla Divina Provvidenza loro affidati facciano un cuor solo ed
un’anima sola per implorare i lumi dello Spirito Santo sopra gli Eminentissimi
Porporati con un triduo di preghiere e di esercizi di cristiana pietà.
Affinché vi sia uniformità nelle nostre suppliche alla misericordia divina si
stabilisce:
1° Cominciando il 21 di questo mese per tre giorni si farà rigoroso digiuno da
tutti i Soci Salesiani. Chi per motivo ragionevole non potesse digiunare reciti
il Miserere con tre Salve Regina alla B. V. Ausiliatrice col versetto: Maria
Auxilium Christianorum, ora pro nobis. Ciascuno aggiunga quelle preghiere e
quelle mortificazioni che giudicherà compatibili colle sue forze e coi doveri
del proprio stato. 2° Si invitino gli amati nostri allievi ad accostarsi colla
maggior frequenza possibile ai Sacramenti della confessione e comunione. Al
mattino si cominci col canto del Veni Creator Spiritus etc. Emitte Spiritum Tuum
etc. coll’Oremus: Deus qui corda fidelium etc. Le preghiere, il Rosario, la
Messa, la meditazione siano
indirizzate a questo bisogno. 3° Lungo la giornata tutti i Soci Salesiani
passino il tempo loro possibile avanti al SS. Sacramento. La recita del
Breviario, lettura spirituale, tutte le preghiere ordinarie, siano fatte in
chiesa. Il Piccolo Clero, gli ascritti alla Compagnia di S. Luigi, del SS.
Sacramento, dell’Immacolata Concezione, di S. Giuseppe,
siano eccitati a fare altrettanto.
4° La sera poi all’ora più comoda ciascuno si raccoglierà in chiesa, e colla
massima divozione recitato il Veni Creator, come al mattino, si farà la solita
pratica in riparazione degli oltraggi che Gesù riceve nel SS. Sacramento;
cantata quindi l’Ave Maris Stella si darà la benedizione col SS. Sacramento.
Queste nostre umili istanze alla bontà del Signore comincieranno il 21 e
continueranno fino al mattino del 24 di questo mese inclusivamente.
La grazia di N. S. G. C. sia sempre con noi. Amen.
Aff. mo in G. C. Sac. G. Bosco
N. B. Il Direttore di ciascuna casa leggerà, e spiegherà la presente ai nostri
confratelli, e ne darà pure comunicazione agli allievi in quel modo e con quelle
parole che si giudicheranno più opportune.
Nei giorni poi 25 26 27 continueranno mattino e sera le stesse pratiche di pietà
pei presenti bisogni di Santa Chiesa e secondo l’intenzione del Sommo Pontefice.
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